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le Storie

La classe faceva chiasso: il capo d’istituto, per castigo, costringe allo sforzo una ragazza asmatica

Multa record
all’ambulante:
76 miliardi

Punita dal preside
con 50 flessioni
Allieva ricoverata

NOSTRO SERVIZIO

CAMPOBASSO Settantasei mi-
liardi di lire per
imposte sulle

persone fisiche sono stati chiesti
dagli uffici finanziari dello Stato a
Giuseppe Scirocco, 52 anni, vendi-
tore ambulante di prodotti ortofrut-
ticoli, residente a San Martino in
Pensilis, in provincia di Campobas-
so. La cartella esattoriale è stata no-
tificata ieri mattina al piccolo com-
merciante molisano dalla Set-Ban-
ca Popolare del Molise, che gesti-
sce nella regione il servizio esatto-
riale per la riscossione di imposte e
tasse per conto dello Stato e si riferi-
sce a 68 miliardi 298 milioni di im-
poste, otto miliardi 196 milioni di
interessi, più alcuni altri milioni per
il Servizio Sanitario Nazionale. La
megamulta di complessivi 76 mi-
liardi è stata notificata a casa del-
l’ambulante che da qualche tempo
non va più in giro col suo furgonci-
no ortofrutticolo. Alla lettura del-
l’importo della sanzione la moglie
dell’anziano commerciante al det-
taglioè svenuta.

Subito soccorsa dal marito la
donna si è poi ripresa e al malore
sono seguiti stupore e rabbia per
l’ordine esattivo, perentorio e al so-
lito accompagnato dagli avverti-
menti sul pignoramento di legge
consenguente al non pagamento
della multa e giudicati imminenti
proprio per l’impossibilità di paga-
re da parte dell’ambulante i cui be-
ni, per altro, non sonoal limitedella
sopravvivenza. L’accertamento sul-
l’attività di venditore ambulante da
parte di Giuseppe Scirocco è stato
eseguito dalla Guardia di Finanza,
ma l’ interessato ha dichiarato non
solo che non potrà mai pagare
«l’assurda somma richiesta, nean-
che per le prossime 30 generazioni
della sua famiglia e di non cono-
scere su quali redditi l’imposta pos-
sa essere stata valutata ai fini della
tassazione di un suo presunto red-
dito che è al limite della sopravvi-
venza». «Devo mantenere mia mo-
glie e tre figli adulti disoccupati - ha
aggiunto il venditore ambulante -
mentre non sono più grado nean-
che di andare in giro a vendere frut-
ta e verdura, perchè non ho i soldi
per riparare il vecchio automezzo
che era l’unico sostegno alla mia
famiglia».

Scandalizzati anche vicini e co-
noscenti dello Scirocco, persona
cheda sempre vende frutta everdu-
ra nel quartiere e che nessuno cre-
dereevasoremiliardario.

Cinquanta flessioni per punizione. E il preside di un istituto
tecnico della provincia di Bari pretende obbedienza anche
da un’alunna che soffre di asma. Eppure il capo d’istituto
conosceva bene le condizioni di salute dell’allieva. La ra-
gazza, stremata dall’esercizio, viene ricoverata d’urgenza
al reparto di rianimazione. Sull’episodio è stata avviata
un’inchiesta, mentre compagni e insegnanti solidarizzano
con la ragazza e chiedono l’intervento del provveditore.

GIANNI DI BARI

Alunna sospesa
a Milano
Il caso finisce
in Parlamento

Le vicendedi un istitutoprofessionale
milanese, lo «Stendhal», diventano
oggettodi una interrogazione
parlamentare. Il coordinatore di Italia
democratica NandoDallaChiesa
chiedealministrodella pubblica
Istruzione se «non siaurgente
promuovereuna rigorosa ispezione
ministeriale volta adaccertare e
sanzionareeventuali responsabilità».
Il casonascedaun ricorsoal
provveditorato contro la sospensione
di una studentessa motivata dal furto
del registrodi classe, avvenuta a
gennaio.Ma il padre dell’alunnamette
in relazione il provvedimento conun
episodio risalente al novembre
scorso, quando la figlia aveva
abbandonato la scuola con un’amica
incinta, decisa adabortire, sconvolta
dauna frase che le aveva rivolto il
vicepresidedella scuola: «Fate tante
manifestazioni per salvaregli animali,
e poi tuuccidi unbambino». «Lamia
compagnaera stata trattata comeuna
bestia - si è difesa l’alunna sospesa -
ederadisperata. Sono la sua amica, il
minimochepotessi fare è starle
vicino». L’insegnante, dal canto suo,
ammette di aver pronunciato la frase
incriminata, manonalla diretta
interessata.

BARI Non bastavano i pre-
sidi che sospendono
per un bacio; ci sono

anche quelli che impongono flessio-
ni, noncuranti dello stato di salute
degli alunni. È accaduto nell’istituto
tecnico commerciale di Grumo Ap-
pula, una trentina di chilometri da
Bari, dove una ragazza sofferente di
asma è finita nel reparto di rianima-
zione dell’ospedale a causa della
singolare punizione.A ricostruire la
vicenda è lo zio di Domenica, la ra-
gazza punita dal preside Antonio
Tateo. «I ragazzi stavano facendo un
po’ di chiasso durante l’ora di reli-
gione - racconta - quando in classe è
entrato il capo d’istituto. Nella distra-
zione generale hanno tardato ad al-
zarsi e questo lo ha fatto innervosi-
re».

«Ma che avete i reumatismi?»
avrebbe tuonato il professor Tateo
rivolto alla classe per rimarcare l’as-
soluta mancanza di rispetto e disci-
plina. E cosa c’è di meglio contro i
reumatismi? Le flessioni: 50 a testa
per la precisione. «In piedi davanti
alla cattedra - prosegue lo zio della
ragazza - ha cominciato a fare l’ap-
pello, partendo però dal basso». Iro-
nia della sorte ha voluto che fosse
proprio Domenica la prima dell’e-
lenco. Già pallida in viso, «ha detto al
preside che non poteva fare le fles-
sioni perché soffre di asma; in più
avrebbe dovuto farle vicino alla lava-
gna respirando polvere e gesso. Lui
però ha insistito, non ci voleva cre-
dere».

Domenica è scoppiata a piangere
e, forse, sono state proprio le lacrime
a convincere il preside a verificare
se, come affermava la ragazza, in se-

greteria fosse depositato un certifica-
to medico che attesta l’asma e l’al-
lergia con allegato un elenco di cibi
e farmaci da non somministrarle. In
più, sempre nella segreteria, in un
cassetto è conservato il «Ventolin»,
medicinale che deve prendere in ca-
so di crisi: «Crisi che ha già avuto tre
volte dall’inizio dell’anno», rimarca
lo zio di Domenica, «ed ogni volta è
stata accompagnata al pronto soc-
corso».

Il certificato medico

La ragazza va in segreteria e ritor-
na in classe accompagnata dal se-
gretario che mostra al preside il certi-
ficato medico. Il professor Tateo gli
dà uno sguardo superficiale e, sotto
gli occhi attoniti della classe, lo strac-
cia gridando: «Per me è carta igieni-
ca». Domenica non regge più allo
stress ed inizia ad accusare difficoltà
respiratorie.

A questo punto interviene il pro-
fessor Vito Panzarino, chiamato dai
ragazzi della terza A. «Quando sono
arrivato - racconta - Domenica stava
già male e le ho somministrato il
Ventolin». Nel frattempo il preside è
tornato nel suo ufficio, dove il profes-
sor Panzarino lo raggiunge per chie-
dergli il permesso di accompagnare
la ragazza in ospedale. «Evidente-
mente era ancora alterato, al punto
da gridare che ci voleva più ordine a
scuola e che lo avrebbe ristabilito lui
anche a costo di denunciare qualcu-
no. Alle denunce ci pensiamo dopo,
gli ho risposto, ora c’è da preoccu-
parsi della ragazza. È stato allora che
si è deciso a chiamare l’ambulanza,
ma a me ha detto di tornare in clas-
se».

Domenica in ospedale c’è però
arrivata con la macchina di una bi-
della perché la crisi era diventata tal-
mente acuta da convincere il segre-
tario ad insistere con il preside affin-
ché non si aspettasse l’ambulanza.
Dal pronto soccorso è stata imme-
diatamente dirottata in rianimazio-
ne dove le hanno somministrato os-
sigeno e cortisone per scongiurare
l’attacco di asma. Una volta ripresasi
dalla crisi, Domenica è stata ricove-
rata in un’altra divisione da dove
avrebbe dovuto essere dimessa ieri;
ma le sue condizioni hanno consi-
gliatoun rinvio.

La denuncia

Dopo la denuncia del padre della
ragazza, sono state invece avviate le
indagini dei carabinieri di Grumo,
che ieri mattina hanno ascoltato le
testimonianze di ragazzi e di profes-
sori presenti al momento del fatto.
Sempre in mattinata, gli studenti del-
l’Itc hanno tenuto un’assemblea di-
nanzi ai cancelli della scuola e poi,
in corteo, si sono diretti in ospedale
per far visita alla loro compagna.
Contemporaneamente si è tenuta
anche una riunione dei professori.
Al termine sono stati approvati due

documenti: uno di solidarietà alla ra-
gazza ed ai suoi genitori; l’altro indi-
rizzato al provveditore chiedendo il
suo intervento sul preside Tateo.
«Non è certamente un “mostro” - af-
ferma il professore Panzarino - ma
talvolta manca di equilibrio. Ciò ac-
cade soprattutto quando ha scatti
d’ira: non sente ragioni e non vuole
ascoltare nessuno. E poi questo epi-
sodio non è unico: ci sono stati dei
precedenti».

E lui, il professor Antonio Tateo,
preside dell’Istituto tecnico com-
merciale di Grumo Appula, cosa ne
pensa dell’intera vicenda? «Il certifi-

cato (della ragazza, ndr) parlava di
crisi d’asma - ha detto ad un croni-
sta dell’agenzia Ansa - che poteva-
no essere provocate da sforzi in-
tensi e non mi sembra che un po’
di flessioni possano far del male;
anzi a me risulta che sono addirit-
tura consigliate dai medici per chi
soffre d’asma. Comunque, la ra-
gazza ha esagerato. Forse ha an-
che finto di sentirsi male per evita-
re la punizione». Ha finto tanto be-
ne da ingannare i medici del re-
parto rianimazione che le hanno
somministrato ossigeno e cortiso-
ne?

Laprotestadavantiall’Istituto tecnicocommerciale«TommasoFiore»diGrumoAppula Luca Turi /Ansa

ENTE DI RICOVERO - CASA DI RIPOSO - CREVALCORE

- ESTRATTO AVVISO DI G A R A -
Le IPAB: Ente di Ricovero - Casa di Riposo di Crevalcore; Ospedale Civile di
Castelfranco Emilia; Istituto di Beneficenza «S. Maria delle Laudi» di Sant’Agata
Bolognese e Ospedale Ricovero «San Giovanni» di San Giovanni in Persiceto
istituiscono il raggruppamento delle 4 Ipab ed indicono una asta pubblica per la
fornitura dei pasti agli anziani ospiti delle proprie case protette (complessivi 190
ospiti) per il periodo 1.4.’97/31.12.’98.
Importo a base di appalto Lit. 1.703.657.000 oltre Iva. La gara verrà espletata
secondo le procedure fissate dalla direttiva 92/50 CEE ed avrà luogo il 11 marzo
1997 alle ore 9.00.
Le offerte dovranno pervenire all’Ente di Ricovero - Casa di Riposo - 40014
Crevalcore (Bo) entro le ore 12.00 del 10.03.1997.
Estratto del bando di gara è stato inviato per la pubblicazione sulla G. U. CEE il
4.01.1997.
Per informazioni rivolgersi all’Ente di Ricovero - Casa di Riposo di Crevalcore -
Via Pigozzi, 174 - 40014 Crevalcore (Bo) Tel. 051/982826.

Il Presidente Fernando Tesini


